
Una Chiesa martire nel cuore dell’Africa 
Testimoni dell’amore di Dio 

 

  



BEATA MARIA CLEMENTINA ANUARITE NENGAPETA 
 

“Mi sono consacrata a Gesù solo” 
 
Biografia: 
La Beata Maria Clementina Anuarite Negapeta è nata il 29 
dicembre 1939 a Wamba (Congo), in una famiglia pagana. 
Battezzata, con la madre e due sorelle, chiede di entrare nella 
congregazione della Sacra Famiglia, fondata da Mons. 
Verfaille, SCJ. Emette la prima professione religiosa nel 1959. 
Suora trasparente, serena e gioiosa esegue tutto con 
diligenza e amore. I suoi ideali sono l’obbedienza, l’umiltà e 
la preghiera; il suo desiderio è “non piacere che a Gesù solo”. 
Nel 1964, durante la rivoluzione dei Simba, è presa. Volendo 
restare fedele al suo voto di castità, resiste alle malvage 
richieste del capitano Olombe, ed è uccisa il 1° dicembre. Prima di cadere a terra perdona 
il suo uccisore. Aveva 25 anni. Fu beatificata a Kinshasa da Giovanni Paolo II, il 15 agosto 
1985. 
 
Preghiera: 
Santissima Trinità, in comunione con tutta la Chiesa,  
ti ringrazio per l’abbondanza di doni che hai accordato  
alla beata suor Maria Clementina Anuarite Nengapeta, 
modello di obbedienza e di fedeltà al voto di castità  
fino al sacrificio della sua giovane vita.  
Concedimi, sul suo esempio,  
di vivere in costante ascolto della Parola di Dio  
e nel generoso servizio del prossimo.  
Degnati, Signore, di glorificare nella Chiesa  
questa tua Serva fedele come Vergine e Martire.  
Per la sua intercessione, concedimi la grazia che ora ti chiedo…  
Maria, Regina dei Martiri,  
raccomanda maternamente le mie suppliche al tuo Figlio Gesù. Amen. 
 
  



PADRE BERNARDO LONGO 
 

“Il Sacro Cuore mi dà tanta pace interiore” 
 
Biografia: 

Nato a Pieve di Curtarolo (Italia), nel 1907, entrò dai 
Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù e fu ordinato sacerdote 
nel 1936. Due anni dopo è nell’Alto Congo, in una 
regione che definisce come “patria dei Walesse, dei 
pigmei e degli elefanti”. A partire del 1950, lavora a 
Nduye, che diverrà la sua missione, il suo amore, il suo 
martirio. Missionario dal cuore generoso e dinamico, 
povero tra i poveri, moltiplica iniziative a sostegno 
dell’evangelizzazione e per la promozione umana e 
spirituale della gente. Nel vortice della rivoluzione 
congolese, è voluto rimanere tra il suo gregge. 
Circondato di Simba armati e minacciosi, dice: 
“Accettiamo la morte come atto d’amore, per la salvezza 

di questa gente e dei pigmei”. Colpito da una lancia al petto, muore alle porte di Mambasa, 
il 3 novembre 1964. 
 
Preghiera: 
Ti benediciamo,  
Signore Gesù, buon pastore, 
perché hai donato alla Chiesa  
il servo di Dio, padre Bernardo Longo, 
sacerdote del tuo Cuore, 
e lo hai chiamato ad annunciare 
il Vangelo ai poveri 
e a testimoniarlo con il sacrificio della vita. 
Guarda la nostra povertà e, per la sua preghiera, 
degnati di concedere la grazia che ti chiediamo… 
Rendici partecipi dei sentimenti del tuo Cuore  
e donaci il tuo Spirito 
perché la nostra vita diventi 
offerta viva a Dio Padre per la sua gloria e la sua gioia. Amen. 
  



MONS. GIUSEPPE WITTEBOLS 
 

“La vita non avrà senso se non si dona” 
 
Biografia: 
Mons. Giuseppe Wittebols, nato il 12 aprile 1912 a Etterbeek (Belgio), emise la prima 
professione religiosa nella congregazione dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù nel 1932. 
Ordinato sacerdote, s’imbarcò verso il Congo nell’autunno del 1938. A Stanleyville 
(Kisangani), fu incaricato della creazione del Collegio Sacro Cuore, che ha diretto fino al 
1949, quando fu nominato vescovo del nuovo vicariato apostolico di Wamba.  
Sotto la sua guida di pastore dinamico, generoso e intraprendente, il vicariato conobbe un 
periodo di prosperità.  Ha dedicato particolare cura alle Suore, tra le quali c’era la vergine 
e martire, Maria Clementina Anuarite.  
Dopo un lungo calvario di torture, umiliazioni e vessazioni, fu assassinato a Wamba, il 26 
novembre 1964. Aveva scritto: “Non abbiamo donato noi stessi finché non ci siamo donati 
senza riserve e senza limiti. Donazione totale a Dio”. 
 
Preghiera: 
Ti ringraziamo Padre misericordioso 
per aver chiamato il tuo apostolo e pastore  
Mons. Giuseppe Wittebols  
al servizio del tuo Regno fra i poveri e bisognosi,  
predicando il tuo Vangelo d’Amore. 
Nella donazione totale della vita 
ha compiuto la sua consacrazione al Cuore di Gesù 
e, professando l’Ecce Venio e l’Ecce Ancilla, 
si è offerto per il popolo a lui affidato. 
Ti chiediamo Padre 
che la Chiesa sia strumento di riconciliazione e di pace, 
e che il seme sparso 
con la testimonianza del tuo servo, 
susciti nuovi segni  
della civiltà dell’Amore. 
Per il suo esempio e per la sua intercessione, 
donaci la grazia che con fede ti chiediamo… 
e concedi anche a noi di essere sempre radicati in te 
e di vivere con fortezza la confessione del tuo nome. Amen. 


